
“Running  in  the  rain”  (per
gli Under 20)
Ovvero: credere nell’impossibile

Oggi  Gesù  ci  parla  di  una  di  quelle  cose  che  sembrano
impossibili: l’amore autentico e fedele, l’amore eterno.

L’amore ci piace tanto, perché è l’emozione più forte che
proviamo.

Lo sogniamo tutti e tutte, poi diventa difficile, la cultura
circostante lo svilisce, il pensiero dominante ci convince che
sia  impraticabile  e,  alla  fine,  ci  si  persuade  che  sia
un’utopia, che fosse un’illusione. Una cosa troppo grande e
troppo bella per essere vera.

Come  la  scorsa  domenica,  vi  propongo  un  video  sportivo:
https://youtu.be/ffggPf8Impk

Ambra Sabatini aveva 17 anni quando, a causa di un incidente
di cui è stata solo vittima, nel giugno del 2019 le è stata
amputata la gamba sinistra sopra il ginocchio. Due anni dopo
esatti è in pista per la finale olimpica; la pioggia battente
ci fa ricordare cosa abbia significato: quanto tempo ci voglia
a  riprendersi  dall’amputazione  di  un  arto,  ad  abituarsi
all’uso delle protesi anche più semplici, figurarsi quelle da
gara, e a imparare a correrci sopra come un leopardo.

Anche la corsa di Ambra sembrava impossibile. E invece eccola
qui: sotto i nostri occhi e sotto la pioggia che la rende
ancora  più  meravigliosa.  Guardatela  e  credete  all’amore
fedele, rispettoso, pieno di dolcezza e che dura.

Guardatela e credete alle cose… possibili.

Guardatevela e riguardatevela: dura solo 14”11, il tempo di
fare il record del mondo.
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